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NUOVI CONFLITTI 
FRA STUDENTI ITALIANE, PATRIOTTII* A VIENNA 


Gl: studenti arrestati ieri, rilasciati 


VIENNA 14 (N). I tre studenti arre- 
Stati iersera, in seguito all'incidente alla 
Marienbriicke, che vi riferii ieri, furono 
Tilasciati ancora nella notte, Uno di essi 
fu condannato in sede di polizia a 30 
corone di multa. Gli atti però verranno 
passati probabilmente all'autorità giu- 
diziaria. Si assicura che i «patriottici», 

i dopo le necessarie fasciature, poterono 
Titornaro al loro albergo; quindi le ferite 
‘da essi riportate non possono essere di 

| natura grave. Nondimeno sembra che 
l'umiliazione subìta iersera per il fatto 
che gli studenti italiani }i avevano co- 

| stretti a togliersi Je coccarde con. l'ala- 
barda di Trieste alla presenza di molto 
pubblico, gli abbia molto esasperati, 
perchè pensarono di vendicarsi oggi in 
modo brutale, aggredendo a. tradimento 
degli studenti italiani inermi. 

Ecco come è andato il fatto: 

La vendetta dei palr'ottici. — Una 
rie.-gnizione «i callè Wien, 


Verso il tocco del pomeriggio al caffè 
| Wien, situato dirimpetto all’ Università e 
| frequentato specialmente da studenti e 
studentesse di ogni nazionalità, e noto 
| iîra gli studenti sotto il nomignolo di 
“caffè pedocio», sedevano cinque o sei 
| studenti italiani, che leggevano tranquil- 
lamente i giornali. Ad un certo punto 
entrò un gruppo di sei “patriottici», nel- 
| l'uniforme con la quale avevano parte- 
cipato al corteo. Costoro si guardarono 
d'attorno per studiare il terreno, esami- 
nando il iocale e squadrando con. al- 
cune rapide occhiate i pochi avventori 
presenti a quell'ora. 

Probabilmente rimasero molto soddis- 
fatti di questa ricognizione, essendo per- 
suasi che per quel che avevano in ani- 
mo di fare, non correvano nessun peri- 
colo. 

Gli siudenti ital!ani aggrediti, 


Uscirono, e poco dopo ritornarono in 
una trentina circa, agitando con fare da 
spiritati dei nerbi di bue, bastoni e per- 
fino delle grosse bottiglie vuote. Quello 
che pareva il caporione, untal Jelusich, 
abitante a Trieste invia Cavazzeni N.1, 
fu udito dire ai suoi compagni: Meno 
parole e più fatti. E come se queste pa- 
role fossero state il segnale convenuto 1 
trenta «patriottici» incominciarono a sca- 
zliare le bottiglie contro gli studenti ita- 
liani, ed ad agitare minacciosamente i 
bastoni. Gli studenti diedero di. piglio 
alle sedie ed alle tazze di caffè, e s'im- 
pegnò una mischia, nel corso della quale 
furono rovesciati i tavoli, sedie e fran- 
tumati specchi e lampadari. I cinque! 
studenti si difesero valorosamente contro 
i trenta «patriottici», riuscendo a respin- 
è gerli verso l'uscita e poi a cacciarli fuori | 
del caffè. | 


Tniti i contendenti alla poli:ia. 


4 Accorsero alcune guardie, alle quali 
gli studenti brevemente spiegarono la si- 
tuazione. Allora le guardie invitarono 

| tutti i «patriottici» a seguirle alla vicina 

direzione di polizia. Anche i cinque stu-{ 
denti italiani, benchè fossero alquanto 
malconci, li seguirono per deporre come 
| testimoni, Uno studente italiano era stato 
ferito da una bottiglia alla tempia e per-| 
deva melto sangue. Il ferito dovette es- 
sere trasportato dopo l'interrogatorio dal 
| ‘palazzo della polizia all'ospedale. Era 

 febbricitante per il mollo sangue perduto 

i dalla ferita. 


Un’ alira aggress'one «patriottica, 


ha Nel frattempo un altro gruppo di circa 
dieci «patriottici» recatisi al caifè Wien 
in vettura, invasero il locale, anche essi 
| armati di bastone, ed assalirono altri tre 
| studenti italiani maltrattandoli, finchè 
anche questi aggressori, respinti fuori 
del caffè furono fermati dalle guardie, 
che li condussero alla direzione di po- 
lizia. 
Intanto .gli studenti italiani, avvertiti 
telefonicamente dai loro colleghi dell’ac- 
caduto, accorsero da tulte Je parti dinan- 
c zi alla direzione di polizia, sul Schot- 

tenring. Quando sopraggiunse il secondo 
i. gruppo dei «patriottici? dalla loro corag- 
‘| giosa impresa al caffè Wien, s' impegnò 
uno scambio di invettive fra i «patriot- 
tici€ contornati da guardie e gli studen- 
ti; anche il pubblico che era. slato te- 
stimonio delle prodezze dei «patriottici» 
manifestò il suo sdegno per la tracotanza 
di quei «buli» travestiti. da boeri, Le 
guardie di polizia posero fine alla sce- 
costringendo i «patriottici» ad entrare 
nel palazzo di polizia. 

Gli studenti in atiesa dinanzi la 

_ pelizia. 

Intanto il numero degli studenti era 
andato rapidamente ingrossando, fino a 
taggiungere la seltantina. Gli studenti 
. decisero di aspettare I’ uscita dei «pa- 

triottici» per dare a loro la lezione che 


art | 


si meritavano. Per non dare alla polizia 
il pretesto di intervenire e disperderli 
gli studenti si dispersero a capannelli. 

iscutendo vivamente l’ accaduto, essi 
attesero così pazientemente un paio di 
ore. Alle 4.30 si affacciò all'uscita del 
palazzo di polizia un gruppo di «patriot- 
tici». Rapidamente gli studenti si rac- 
colsero formando una massa compatta 
per affrontare i «patriottici», ma questi 
vedendo la mala parata si ritrassero 
prudentemente e la porta del palazzo fu 
chiusa. Gli studenti nondimeno non si 
mossero, ma se ne slettero raccolti pres- 
so l'angolo della polizia fino alle 5.30, 
alla qual’ora alcune guardie di polizia 
si avvicinarono agli studenti intimando 
loro per ordine del commissario di di- 
sperdersi. Gli studenti protestarono vi- 
vamente. 

Le guardie li persuasero a disperder- 
si, assicurandoli che i colpevoli sareb- 
bero stali trattenuti in arresto; e quindi 
sarebbe stato inutile l’attenderli. Gli stu- 
denti alla spicciolata si allontanarono, 
dopo essersi accordati di stare sull'at- 
tenti per tutta la serata, per raccoglier- 
si al primo segnale. 

I feriti — I danni. 


Come fu detto più sopra nel primo 
tafferuglio al caffè Wien uno studente 
fu ferito piuttosto gravemente: gli altri 
riportarono delie tesioni lievi prodotte 
da colpi di bastone e di nerbi di bue. 

Nel secondo tafferuglio uno studente 
riportò alcune contusioni alla testa e ad 
un braccio. 

Ma anche alcuni «patriottici» riporta- 
rono delle contusioni, prodotte da colpi 
di sedia. Fra i «patriottici» condolti al- 
la polizia, oltre alsunnominato Jelusich, 
si trovavano un tal Alfredo Weiss, im- 
piegato dello Stato, i due fralelli Kus-| 
lan, un-tal Michele Diminich, ed un tal 
Marchesini, nonchè uno studente di no- 
me Glenovar. Questi era l'unico studen- 
te della comiliva venuto da Trieste per 
il corleo. Va notato che nella cronaca 
dei giornali viennesi i patriottici venuli 
da Trieste venivano gabellati per stu- 
denti delle scuole medie di Trieste, e 
persino per rappresentanti della Lega 
Nazionale. 

Il proprietario del calfè Wien fa a- 
scendere il danno da lui subìto a circa 
duecento cor. I «patriottici» dichiararo- 
no però in polizia che essi risarciranno 
il danno. 

Tutti i contendenti si recarono. dopo 
la zuffa, accompagnati dalle guardie di 
polizia, al commissariato, ove si misero 
a protocollo i fatti avvenuti. Nel frat- 
tempo entrarono nel caffè altri sei men- 
bri della Lega patriottica, per informar- 
si dei colleghi e ne seguì una nuova 
zulfa con gli studenti italiani che vi si 
trovarono. Uno studente fu ferito leg- 
germente da un colpo di bastone. Il fe- 
ritore, che è un meccanico di Trieste, 
fu arrestato nel pomeriggio. Durante la 
zuffa fu rovesciato un tavolo, e le ve- 
trerie che vi si trovavano andarorono in 
franlumi, arrecando così al proprietario 
un danno ulteriore di dieci corone. 

Fu avviata la procedura giudiziaria 
su questi fatti. 

Una dimostrazione degli sind nti 
mila partenza dei «patriattici. 


Stasera Ja comiliva «patriottica», dopo 
aver attraversato la città, si recò alla 
stazione della Westbahn per ripartire 
per Trieste. Presso la stazione s'era rac- 
collo un centinaio di ‘studenti italiani. 
La polizia, avvertita probabilmente del- 
l'intenzione degli studenti. di fare una 
dimostrazione, aveva preso vaste misure. 
Tuttavia una salva di fischi e di grida 
ostili accolse la comitiva. I «patrioltici», 
protetti dalle guardie, si lanciarono con- 
tro gli studenti. Ne sorse un conflitto. 
Due studenti furono tratti in arresto. 

La versisno ufficiale, 


VIENNA 14 (B). Jersera alle 10.30, 6 
soci della «Lega patriottica della  gio- 
ventù triestina», che si trovavano qui in 
occasione del corteo storico; fureno inse- 
guiti da circa trenta studenti italiani 
della città attraverso la Marienbriicke. 
A due dei soci della Lega suddetta fu 
strappata la coccarda bianco-rossa. 

Ne seguì un parapiglia durante il qua- 
le un membro della Lega fu ferito leg- 
germente alla faccia con un boxe. Iuler- 
venne la polizia, che fece in tutto tre 
arresti. 

Oggi all'una pom. circa 25 membri 
della Lega patriottica entrarono al «Ga- 
fè Wien» di fronte all’Università ch'è il 
ritrovo degli studenti italiani, pretesa- 
mente con l'intenzione di domandare la 
reslituzione dei distintivi loro strappati. 
Sorse un diverbio, e quindi una zulfa, 
durante la quale le due parti avversa- 
rie si lanciarono. bicchieri e bottiglie e 
si percossero coi bastoni. Tre studenti 
italiani furono leggermente feriti...Il pro- 
prietario del caffè risentì in seguito ‘al- 
la rottura dei bicchieri un danno mate- 
riale di 120 corone. 
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OLA RIVINCITA DELL'ONORE 


Unica versione autorizzato dal francese 
DI M. A, UIL. 


(44) 
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— Dopo... dopo si racconta: chi resta 
lia ragione. Se avrò, come spero, la for- 
tuna di atterrare il mio avversario, non mi 
Testa che una cosa a fare: lasciare Tunisi 
ove oramai la vila non sarà più possibile 
|- sia per voi che per me - e fuggirmene 
Nel Sud, ove mi darà asilo qualche bat- 
taglione di legione stramiera. 

«E' il solo modo che mi resta per poter 
Servire la Francia e sarò soddisfatto]... 

1 signor Hartmann assorto in altri pen- 
; Sieri, non rispose a questa domanda indi- 
Tetta. Ma, quasi immediatamente, riprese 
Con le lagrime agli occhi: 

._— Tu hai un nobile cuore Guglielmo: 
Diù ti mostri grande e generoso e più mi 
Tai sentire crudelmente il peso della mia 
Colpa, i 

Vi fu un lungo silenzio in cui entrambi 
Tono assorti nell'abisso dei loro pen- 

Seri, 


Il giovane parlò per il primo. 

— Babbo, credo che prima di occuparci 
dei sentimenti della signorina Irene, del- 
le disposizioni del signor di Marancourt, 
dei progetti di Ahmed, sarebbe inuispen- 
sabile definire una questione, per noi... 
per ms almeno, più interessante di tutte 
le altre. 

Il signor Hartmann guardò il figlio in- 
quieto, 

— Che vuoi tu dire? 

—. Voglio dire che, malgrado i pochi 
sprazzi di luce, che per caso, anno dis- 
sipate dai miei occhi le tenebre del pas- 
sato, vi è un punto che rimane ancora 
buio.ii Vorrei conoscere con dati più pre- 
cisi questo nome di Vilbraye... che è il 
nostro. 

— Il nome di Vilbraye è morto, mor- 
morò dolorsamente l’esiliato. 

— Gli ridonerò una nuova wvila, re- 
plicò Gugliemo con un gesto di fierezza, 

— Purtroppo l'ho disonorato per sem- 
pre. 

— Gli renderò l'onore, 

— (Con l’espiazione? 

— Gon il sacrificio. 
1. (Continua), — 


«PAUL DE GARROS... 


Elezioni Comunali. 


La vittoria dei moderati a Milano, 

MILANO 14 (N). Oggi sono avvenute 
le elezioni parziali amministratlive per 
la nomina di 27 consiglieri, ma l'influen- | 
za degli elettori fu scarsa perchè la vit- 
toria dei costituzionali era. troppo  si- 
cura, ai popolari combattendo disuniti. 
Tuttavia l’elezione non era-priva d’in- 
teresse grande essendo la curiosità di 
sapere se i posti della minoranza 
sarebbero stati conquistati dai so- 
cialisti oppure dai democratici. La li- 
sta democratica era in preponderanza 
nelle sezioni più centrali, mentre la so- 
cialista era in notevole maggioranza nelle 
suburbane. 

MILANO 14 (N). Ecco il risultato de- 
finitivo delle elezioni odierne: la lista 
costituzionale vinse riportando voti an- 
danti da un massimo di 17845 (a Ponti) 
a un minimo di 17055 riportati da Nava. 
Per la minoranza enlrano i cinque so- 
cialisti: Bonardi, Filippetti, Ricchieri, 
Schiavi e Sarfatti, con una media di 
8400 voti. La lista democratica ebbe una 
media di 6500 voti. 

La numerosa folla che gremiva il cor- 
tile e le adiacenze del palazzo Marino 
all'annuncio della vittoria dei costitu- 
zionali fece una dimostrazione gridando 
“evviva Ponti». I socialisti dal canto loro 
protestarono intonando l'inno dei lavo- 


ratori. 
Vittoria popolare a Monza. 
MONZA 14 (N). Nelle odierne elezioni 
è riuscita la lista popolare completa. 
Nella minoranza entrano due cattolici. 


La lotta fra socialisti e costituzionali 


a Torino. 
TORINO 14 (N). La lotta amministra- 
tiva qui sì è presentata semplicemente: 
due sole liste stanno di fronte, cioè la 
socialista pura contro l'unione delle for- 
ze costituzionali, i cattolici compresi. Bi- 


isogna però riconoscere che non tutti i 


liberali ‘si accostarono volentieri a que- 
sta alleanza coi clericali. 

Tale malcontento favorì i socialisti 
che combatterono con grande slancio. 
Votò il 60 p. c. circa. Le prime notizie dan- 
no la preponderanza alla lista socialista. 
TORINO 14 (N). Lo spoglio delle sche- 
de è ancora incompleto; le sorti però 
accennano a mutare: è ora prevalente 
la lista costituzionale, Le schede da 
spogliarsi sono però oltre la metà. 


A Bologna, 
BOLOGNA 14 (N). Oggi seguirono le 
elezioni amministrative, Finora la lista 
clerico-moderata prevale su quella de- 
mocratica e socialista. 


A MONTECITORIO. 
ROMA 14 (N). Camera. Si esaurisce 
la discussione sulle costruzioni ferrovia- 
rie. Il ministro Bertolini risponde an- 
cora a tutti i deputati chiedenti nuove 
linee, dichiarandosi dolente di non poter 
accettare alcun ordine del giorno, Allora 
tutti li ritirano e comincia la discussio- 
ne degli articoli, che dura fino alle 19,80, 
ora in cui' si toglie la seduta. 


UN BANCARITO A SALETTA. 

Tl nuovo capo dello stato maggiore 

italiano. 

ROMA 14 (N). In seguito a decreto 
che colloca. in posizione ausiliaria, per 
limite d’età, il tenente generale Saletta, 
capo dello stato maggiore, dell'esercito, 
stasera i tenenli generali residenti a 
Roma hanno. dato al. Grand Hotel un 
pranzo in suo onore. 
ROMA 14 (N). Il re ha firmato il de- 
creto che nomina il tenente generale 
Pollio capo dello stato maggiore dell’e- 
sercito, e il tenente generale Aliprandi 
sotto capo dello stato maggiore. 


LO SCIOPERO DI PARMA. 
PARMA 14 (N). La siluazione è inva- 
riata. Dai dati statistici ufficiali ‘sullo 
sciopero si rileva che sono giunti finora 
1200 liberi lavoratori senza contare quelli 
giunti alla spicciolata. Finora furono pro- 
nunziate 400 sentenze di sfratto contro 
gli spesati e se ne sono eseguile qua- 
ranta, 

ROMA 14 (N). La «Tribuna? propone 
che sia nominato arbitro nel conflitto di 
Parma l'on. Luzzatli. 


IL GRAVE STATO 


dell’ex-ministro Di Rudia. 

ROMA 14 (N). Il bollettino pubblicato 
stasera dai dott. Maresca e Baccelli sul- 
le condizioni di salute dell'on. Di Ru- 
dinì, che si sono aggravate, termina con 
queste parole: «Oggi le speranze conce- 
pite, sebbene il pronostico sia stato sem- 
pre riservatissimo e grave, vanno. dis- 
graziatamente diminuendo.» 


L’ eredità del Comm. Perrone. 
GENOVA 14 (N). Si assicura che il 
comm. Perrone lascia un patrimonio di 

60 milioni. i 
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GRONAGA LOCALE 


Gli studenti Triestini contro fa Facoltà 
di Wienna e per il Trieste o nulla". 


L'annùnciata adunanza a $ 2 degli 
studenti triestini ebbe luogo ieri mattina 
alle 11 nella sala dell'operaia. Aperta 
l'adunanza sì elesse a presidente lo 
studente Oltavio Petroni che diede sen- 
z'altro la parola al relatore Suvich, 

Questi dice l'odierna adunanza non 
provocata da un fatto nuovo sapravve- 


indotta da deliberazioni nuove che gli 


studenti di Trieste sarebbero per pren- 
dere, ma convocata solo allo scopo di 
riaffermare un diritto, di ribadire un 
voto già espresso di fronte a voci di- 
scordi. Ricorda gli ordini del giorno vo- 
tati nelle assemblee universitario dopo 
la minaccia governativa di. scegliere 
Vienna a sede della facoltà giuridica i- 
taliana e li trova tutti allora concordanti 
nella disapprovazione del progetto gover- 
nativo; concorde secondo l'interpretazio- 


‘lriesie, Lunedì 15 Giugno 1 


nuto ' nella politica universitaria, non 


re, era anche l'ordine del giorno votato 
allora dagli studenti italiani di Vienna 
che pure in parte peccava di sibillinità. 
Continua dicendo come nulla, assoluta- 
mente nulla giustifichi una recente di- 
chiarazione viennese, e senza dilungarsi 
rifà le critiche che, universalmente det- 
tate dal senso comune, sono state mos- 
se a quel voto inopportuno ed impoliti- 
co’ subire un fatto compiuto - prosegue 
il relatore - è indizio di debolezza che 
cede alla prepotenza; e noi certo non 
ci vantiamo forti in questo stato. Ma 
dichiarare di voler subire un fatto av- 
venire è addirittura deporre le armi an- 
zi la battaglia, rinunziare alla. propria 
difesa. Da una parte sola da parte del 
giornale socialista, fu appoggiato questo 
alteggiamento inesplicabile della assem- 
blea studentesca viennese; ma a questo 
appoggio non possiamo neppure dare il 
significato di un voto del partito socia- 
lista perchè pochi giorni dopo alla Ga- 
mera l’on. Pagnini in un discorso che 
dimostra come le idee buone si facciano 
strada dappertutto e ad onta di tutto, 
dichiarava che il trasporto della. facoltà 
giuridica a Trieste e il meonoscimento 
degli studi compiuti nel Regno sono l'u- 
nico mezzo per soddisfare gli italiani. 
E contro quella sola voce di favore, 
quante voci di protesta; oltre il voto 
della Lega nazionale a Riva, che ante- 
cedentemente condannava qualunque de- 
fezione dal nostro programma che è 
uno, il voto del congresso regionale de- 
gli insegnanti, il voto della direzione 
del partito nazionale, il voto dato l'altra 
sera dagli studenti di Graz, ai quali 
oggi come ognora siamo stretti dai vin- 
coli più sinceri della simpatia, Noi non 
ricerchiamo colpe e non vogliamo ag- 


gravare la responsabilità; abbiamo scor- 
to la via falsa e abbinmo cercato d'evi- 
tarla. Quello commesso dagli studenti 
viennesi fu un errore, ma forse fu l'er- 
rore di una sola persona alla quale - 
prosegue l'oratore - accordiamo le atte- 
nuanti di ambiente e di influenze. Fu 
un errore in parte riconosciuto, sul qua- 
le, ne siamo certi, non si insisterà. E' 
stato un brutto episodio quello passato 
dalla nostra lotta; un amaro episodio 
che noi dimenticheremo. E come è de- 


Yuol violentare 


Ieri mattina fummo subito avvertiti: 
- tragedia orribile, impressionante. Il ma- 
rito della custode della cappella  mor- 
tuaria dell'Istituto dei poveri, “Sandro 
dela Cappella», ha condotto la figlia sta- 
mane all'alba nella cappella e ha cer- 
cato di violentarla. Ella si è opposta di- 
speratamente e lui l'ha uccisa. Poi è 
andato a casa e, quando le guardie si 
sono recate ad arrestarlo, ha bevuto l’a- 
cido fenico e s'è tirato un colpo di ri- 
voltella alla testa. Trasportato all’ ospe- 
dale, è morto subito dopo, in seguito a- 
gli effetti del veleno. 

Ta notizia era d'una tragicità impres- 
sionante. Ci recammo subito. ad assu- 
mere parlicolari e prima di tutto oì re- 
cammo nella cappella mortuaria, che fra 
le sue lugubri pareti aveva visto divam- 
pare in esplosione omicida la passione 
immonda d'un padre per la sua ereatura. 

Dinanzi all'ingresso della camera 
mortuaria 
al n. 1 di via Conti era già raccolta 
un'enorme folla, tenuta a stento indietro 
dalle guardie. 

Com'è noto, il n. 1 segna l’entrata se- 

condaria della Pia Casa dei poveri e, 


LA TERRIBILE TR 


sione redazionale), fino a 5 righe cor. 
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stino che l'animo dei giovani dalle più 
amare delusioni risorga ingagliardito 
nella fede, ritemprato alle speranze, ri- 
prendiamo il posto che ci è assegnato e 
sappiamolo mantenere. La via ci è se- 
gnata, seguiamola; in fondo, a caratteri 
di fuoco, indelebilmente impresso, stà il 
motto «Trieste o nulla». Non più dub- 
biezze, non più sottintesi, non più espe- 
dienti; la nostra lotta deve essere di 
franchezza e di coraggio, apertamente, 
sotto il sole. Così se l’opera nostra non 
sarà. abbellita dal sorriso della vittoria, 
non conta, avremo la coscienza d’aver 
compiuto il nostro dovere, e questo non 
è mai fatica sprecata. 

Quindi il relatore legge un ordine del 
giorno proposto dal comitato universita- 
rio e che è del seguente tenore: 

«Gli studenti triestini, di fronte aduna 
voce discordante da tutti i deliberati 
presi in assemblee di studenti e comizi 
di popolo, mantengono il voto d’avver- 
sione al progetto governativo già espresso 
nell'assemblea del 14 febbraio pp. e fieri 
di rialfermarsi ancora una volta e sem- 
pre fedeli al principio «Trieste o nulla», 
dichiarano. che forti dell'appoggio di 
quanti italianamente pensano, non ri- 
staranno dalla lotta finchè non sarà data 
soddisfazione al loro postulato», 

La relazione viene accolta da vivissimi 
prolungati applausi. 

na 

Aperta la discussione, lo studente Bru- 
no Matosel ammonisce. gli studenti a non 
lasciarsi indurre in inganno da promesse 
governative; si compiace dell’ unanime 
consenso tra gli studenti di Trieste e 
quelli di Graz. Invita l'adunanza ad ap- 
provare l’ordine del giorno. 

Messo a votazione dal presidente l'or- 
dine del giorno, questo risulta approvato 
ad unanimità dai 63 studenti che parte» 
ciparono all’adunanza. Il presidente tra 
gli applausi generali propone un ringra- 
ziamento all'Operaia. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci per- 
vennero pro gruppo locale: 

In morte della cara bambina Brunetta 
Turessich dall'amico Michele S. cor. 10; 
dalla addolorata famiglia dell’estinta 
cor, 20. 

Per onorare la memoria della madre 
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e suocera signora Nicoletta Stuparich 
dalla famiglia Varivodich cor, 80. 

XV contributo del Sabba romantico 
cor. 4.40. 

Nomine. La «Wiener Zeitung» reca che 
l'assistente di cancelleria Valentino Cu- 
sulin fu nominato capo di cancelleriz 
giudiziaria a Gorizia. 

Produzioni musicali. Al Conservatoric 
Tartini si darà, questa sera alle 8, il 
{terzo esperimento annuale degli alunni, 

* Domani sera, alle 8.15, nella sela 
della Filarmonico-drammatica il Conser- 
vatorio musicale darà il secondo con- 
certo di saggio, dei suoi alunni. 

Elargizioni varie. Gi pervennero: 

Dalla sig.ra Caterina ved. Ziani per 
onorare la memoria della sua carissima 
nipote Brunetta Iuressich cor. 10 a fa- 
vore dell’Associazione italiana di bene- 
cenza (fondo orfani). 

Gorte d'Assise. Altri dibattimenti, Pros= 
simo dibattimento, posdomani. Per que- 
(sta tornata .d’Assise sono stati fissati 
jancora i seguenti dibattimenti* 

Mercoledì 17 corr., per crimine di ra- 
pina, a carico di Giorgio Vacie. 

Il fatto avvenne in Cantrida, a danno 
'dell’ungherese Giuseppe Danyo, il quale 
‘fu rapinato da quel Natale Gracianni, 
iche, nella passata «sessione d'Assise; fu 
icondannalo a 6 anni di carcere duro. Il 
Vacic che quella volta era riuscito a fug- 
gire fu arrestato circa due mesì fa. Pre- 
siederà il cons. Glarici. 

Lunedì 19 cor., per delitto di lesion 
d'onore: mediante stampato, a carico di 
Vittorio Cuttin, su querela di Arturo Pa- 
voni. Presiederà il cons. Minio. 
| Lunedì 22 e martedì 23, per crìmine 
di furto, a carico di Andrea Franesci- 
schi, Andrea Prelz e Antonio Strein. 
Presiederà il cons, Glarici. 

Un carico di caffè. Ieri matlina, pro- 
veniente da Santos, Rio Janeiro, Bahia 
e Malta. arrivò qui il pir. a. u. «Szell 
Kalman» al comando del capitano M. 
Miculicie. 

Il carico del «Szell Kalman» si com- 
pone di 23496 sacchi di caffè da Santos, 
11024 da Rio e 500 da Bahia. 

A Malta imbarcò 1825 barili di pata- 
te e 3636 sacchi di cipolle, il tutto per 
la nostra piazza. 


la figlia, la scanna e si uccide. 


{me dell'uccisa: intorno ad una di esse 


fu trovato aggrovigliato un grosso ciuffo 
di capelli. Questa circostanza, unitemen- 
te all'altra che furono trovati smossi il 


catafaico che è nel mezzo della cappel- |: 


la, un banco ed altri oggetti, dice che 
la ragazza fu uccisa dopo aver ella op- 
posto 

resisienza vivissima, disperata. 

La ragazza deve aver cercato di fug- 
gire; ma il padre deve averla afferrata 
per i capelli e gettata sul tavolato. A- 
vendo ella continuato a resistergli, l’uo- 
mo, oramai al parossismo della. sen- 
sualità e dell'ira, deve averla minac- 
ciata prima, poi colpita con la coltellata. 
Negli spasimi della terribile ferita, ‘la 
ragazza deve aver fallo un estremo 
sforzo, e, sollevatasi, dev'essere. stra- 
mazzata lì vicino e morla. 

Alcune tracce che avemmo occasione 
di osservare sugli abiti della disgraziata 
ci fanno sorgere 

l'orribile sospetto 
che, non avendo poluto aver ragione 


della resistenza opposta dalla ragazza, 
l’uomo, oramai fuori di senso, abbia, 


appena entrati, dopo pochi passi si è al 
padiglione adibito a ultima sosta dei ri- 
coverati. 

Il sole, già alto, batteva in pieno. la 
piccola facciata. Una guardia piantonava 
l'entrata: e una donna era. accoccolala 
all'ombra, sotto il muro che fiancheggia 
la fonderia. Holt. 

Entrammo nel lugubre luogo: e quello 
che vedemmo non ci si cancellerà tanto 
presto dalla memoria. 

Sul pavimento a quadrelli di cemento 

giace supina una ragazza, 

la testa verso la porta e i piedi sotto il 
tavolato su cui vengono posate le bare 
dei morti. La tesla è piegata verso la 
spalla sinistra: i capelli - lunghi e bel- 
li, di color castano-scuri - sono sciolti 
e chiazzati di grumi di sangue. Intorno 
alla testa, una vasta pozza di sangue 
allargatasi fino quasi al gomito del brac- 
cio sinistro che è dritto e disteso. Il 
braccio destro è ripiegato e la mano, 
ratlrappita come in uno sforzo estremo, 
ferma fra le gambe le gonne, come an- 
cora a difesa disperata. La blusetta bian- 
ca a fiori neri è chiazzata di sangue, 
La gonna è color avana, e, sollevata fi- 
no alle ginocchia, lascia vedere le calze 
nere a bacchette e le scarpette gialle 
dal tacco alto. 

Gi chiniamo.a guardare in viso la po- 
vera morta per scorgere donde il san- 
gue è uscito. Alcune mosche, disturbate, 
si levano a volo e poi tornano a posarsi 
sulla bocca semiaperta, sulle palpebre 
semichiuse che lasciano vedere gli oc- 
chi scuri e resi vitrei dal fuggir della 


vita, 
La ferita 

è alla parte sinistra del collo, verso la 
nuca. Il sangue fermatosi intorno la fa 
apparire più grande, ma dev'essere lar- 
ga un centimetro è mezzo 6 poco più; 
forse è stata prodotta con un coltello a 
serramanico; ma deve certo essere pro- 
fonda quattro 0 cinque centimetri e a- 


ver reciso la giugulare, Altre ferite non 
si vedono. 

Nello stanzone quadrato dalle pareti 
color cenere giunge ogni tanto ìl rumo- 
re delle voci esterne. Ma qui tutto è 
quiete: è silenzio solenne, silenzio di 
morte. 

Gol cuore stretto, usciamo. 

Da una guardia apprendiamo che pri- 
ma. sono ‘state raccolte qua e là alcune 
forcine sfuggite evidentemente alle chio- 


dopo la coltellata, appagato le sue bra- 
me sul corpo agonizzante della disgra- 
ziatal 

Abbiamo già detto innanzi che autore 
dell'orrendo misfatto fu 


»Sandro della Cappella! 


Con tal nome era conosciuto Alessan- 
dro Colussi. d'anni 42, da Trieste, già 
scalpellino e poi custode della cappella 
mortuaria della Pia Casa. L'uccisa era 
la figlia Giovannina, d'anni 21, prima 
nata del suo matrimonio con Giuseppina 
Gabersich, ved. Mosettig. Il matrimonio 
avvenne il 23 febbraio 1887 e la Gio- 
vannina nacque il 9 Giugno successivo, 
ILe relazioni del Colussi con quella che 
fu poi sua moglie datavano da ‘alcun 
tempo ed erano ad ogni modo anteriori 
al matrimonio: ciò spiega la sua paler- 
nità, che nessuno della famiglia mai 
mise in dubbio. La donna da noi vista 
accoccolata dinanzi alla cappella mor- 
tuaria era 

la madre 


dell’ uccisa, la moglie dell’ uccisore: Giu- 
seppina, d'anni 51. Era come inebetita. 
La senlimmo parlare da sola: Povera 
Giovannina! Mai più no podarò discor- 
darme de ti. 

E subito dopo: - Adesso me tocarà 
impegnarghe la cadena de oro per com- 
prarghe la cassal - 

Ci avvicinammo a lei e cercammo di 
sapere qualche particolare sulle relazio- 
ni che prima. erano passate fra padre e 
figlia. 


voleva mai menarme. 


tra ultimata, in un angolo del cortile. 


monotonia: 

— No"l voleva chela parlassi con nis- 
sun; la gaveva un sposo,‘e lui el ghe 
‘proibiva de parlar con lui. 

La donna.si chiude, quindi, in un mu- 
tismo assoluto e figge lo sguardo a terra. 

A quanto ci pare, non ha la mente a 
posto. 35 

Cerchiamo di ottenere qualche notizia 
su quello che avrebbe fatto o detto il 
marito quando, commesso il misfatto 


rincasòo. Ed ella ci racconta che il ma- 


KI iera geloso de ela, el voleva me- È i, 

gli dr con ii per farfigura al Salma della sorella Giovanna, assassi- ‘ 
’ 

su fianco. 1 ghe diseva che el menassi. 

piutosto fora la moglie, ma a mi no "1! 


Mi no so come che el podeva lavorar 
— proseguì, guardando una croce di pie-; 


Poi continuò, sempre con la stessa! 


stitosi, sì coricò nel letto, accanto a lei. 
Ella, che non aveva ancor chiuso oc- 
chio nell'attesa lo. vide agitarsi sul'letto 
smanioso, 
— Dove xe Giovanina ? — gli chiese, 
-— La go lassada in cappella. La ga 
mal de testa. Va a vsder se ghe ocori. 
qualche cossa, La ciave dela cappella 
la xè in scarsela del mio sachato. Nel; 
gilè te ga nove corone par el pranzo a' 
Nini, che ’l ga la cresima. 
Nulla in queste parole lo sembrò stra-! 
no. Si meravigliò che, vedendo la figlia; 
solferente, la avesse lasciata lì. dentro:i 
in. quel luogo lusubre, sola. e chiusa a! 
chiave. Ma non vi badò più che tanto. 
Si alzò. si vestì e,, prese. le chiavi, si; 
recò alla cappella mortuaria. {ore 
Fu così che scoperse l'orribile fatto, 
Che cosa avvenne nel suo animo? Il 
cervello le diè di volta all'orribile spet-. 
tacolo? Pare di sì, perehè richiuse a. 
chiave la ‘cappella mortuaria e tornò! 
dritta a casa a... vestire il figlio minore 
Giovanni, ; 2 
che cioveva andare a cresimal . 
Erano le 5,30 circa. Ul marito era sem-, 
pre sul letto, nella stanza coniugala; e: 
la. donna. dalla stanza vicina, mentre: 
vestiva il ragazzo, ogni qual tratto lo; 
rimproverava:. “«Goss! te.ga. fato, bruto, 
assassin? Coss’ te.ga fato?» Ù 
Il marito dall'interno:rispondeva: «Va. 
in malora, va in malora»: 
— Cossa xe mato, mamma ?.- chiese 
allora.il piccolo Giovanni. ì 
— Gnente, cocolo, gnente. Son rabia- 
da, perchè papà xe vignudo. a casa tar-: 
di. Ti guarda de comportarte. pulito col © 
santolo. Varda de divertirte. ci 
Era preoccupazione di non spaventare 
il piccino o era. anche. inadeguato ap- 
prezzamento di quanto era successo? 
Quando il fanciullo fu vestito, la don- 
na lo incaricò di attenderla nell'atrio 
della casa, assieme alla sorella, Giuliet-! 
ta. Poi avvicinò il figlio maggiore Ma-: 
rio, che ha diciannove anni, e gli disse: 
«Quel assassini el ga copado la nostra. 
Giovannina!» 1 
— Scampemo che no'l ne copi anche 
noi... : 
Poi, soggiunse subito, mentre si av- 
viava per scendere: È 
— No parlar davanti de Nini Gl fi- 
glioletto Giovanni) che se no no’l va a 
cresimarse, e. el santolo povareto fa ri-' 
botal j ù 
| La Colussi scese insieme al figlio Ma-. 


|rio e si recò con lui alla cappella mor- 
'tuaria dell’Istituto. Erano allora le 7.15. 
(Poco dopo, il figlio Mario, recatosi a 
|vicino appostamento dei vigili, pregava 
di telefonare alla polizia che nella cap-! 
jpella morluaria dell'Istituto giaceva la! 


nata dal proprio padre. ' 
Dall’ispettorato di via Domenico Ros-< 
isetti si recarono subito sul luogo alcune : 
{guardie con l'ispettore Buic, e più tardi’ 
altri funzionari del Commissariato di via 
‘Luigi Ricci. 5 
Ultimati i rilievi, furono lasciate al-. 
cune guardie a piantonar la salma e di-' 
nanzi alla cappella mortuaria e l’ispet-/ 
tore con altre guardie si recò i 
a casa dell’uccisore, ; 

in via dei Bachi N. 3, secondo piano. 
La porta dell'abitazione era chiusa: e 
l'ispettore bussò energicamente, replica-! 
tamente. Nessuno rispondeva. Ad un: 
tratto, s'intese una detonazione d'arma. 
da fuoco, dall'interno, EA 
Fu subito abbattuta la porta, con l’a-. 
iuto di alcuni inquilini accorsi e l'ispet-! 


Ela la xe vignuda de là un poco e lui 


nostante il Colussi respinse la domanda, 


pi 
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Oltrepassato un breve corridoio, pas- 
sarono nella camera da letto e trovaro- 
no il Colussi disteso sul letto, come 


privo di vita, 


Nella mano destra stringeva ancora 
una rivoltella e dall'orecchio destro gli 
usciva un leggero filo di sangue. Nella 
stanza, poi, c'era un forte odore di a- 
cido fenico. 

L'ispettore, visto che respirava anco- 
ra, incaricò due guardie di recarsi a te- 
lefonare alla stazione centrale di soc- 
corso, 

Poco dopo giunse il dott. Monti, che 
constatò al'Golussi una ferita d'arma da 
fuoco vicino all'orecchio destro; ferita, 
però, leggera, essendo l’arma deviata. 
fonstatò, inoltre, ch'egli aveva trangu- 
‘cas acido fenico e che il terribile ve- 
eno aveva già prodotto grave effetto, 
tanto che aveva già i rantoli della mor- 
te. Lo fece subito trasportare d’urgenza 
all'Ospedale. Accolto nella terza divisio- 
ne, gli praticarono il lavacro dello sto- 
maco; ma le cure furono inutili. Alle 10 
in punto, il Colussi 


moriva. 


Intanto, nella casa continuavano i ri- 
lievi. La rivoltella, a cinque colpì, man- 
cava d'un solo proietlile: quello esplo- 
so. Sul comodino da notte, accanto al 
letto, c'era una bottiglietta contenente 
ancora un piccolo residuo d’acido feni- 
co, Su d’ un tavolo fu trovato un pezzo 
di carta, su cui il Colussi aveva scritto 


il suo testamento. 


Eccolo qui, nel suo testo. 

“In cassellin sul scrittoio xe la car- 
ta del ‘Tribunal delle cartelle de si- 
gnoria dei fioi. Te lasso a ti la mia 
parte che tenevo l'interesse delle car- 
telle, 20 cor. ai primi di giugno e 20 
cor. ai primi di gennaio, La quitanza te 
la farà un fante; ti porta le. carte del 
Tribunal con ti. Addio mamma, addio 
per sempe, tanto ben che mt te volevo 
e sempre ti conoscevo, saluda Mario, 
Giulietta e Nini. La ziltera mia che va- 
di a ciorla Mario la xe del petesser Corso 
N. 20 angolo della via Santa Caterina, 
ghe la go dada ch’el la vendi e cussì 
clie la resti per Mario e ti prego de far- 
me seppellir insieme e non farmi portar 
a S. Giusto, liemme a casa, Se mia so- 
rella non mi vuol fare il funeral, fame 
portar via per carità. Pardonime, perchè 
son diventà matto da un momento al- 
l’altro. Addio tutti, addio. Moro col cuo- 
re strazziato”, 

Nessun accenno preciso a quanto ave- 
va fallo: nessun pensiero per la sven- 
turata sua vittima. Soltanto le parole: 
»Perdonime, perchè son diventà mato de 
un momento al’ altro» stanno lì a ricor- 
do della mala azione commessa ed espia- 
ta con la morte. 

Ma si trattò proprio di un “momento» 
di pazzia, che come bufera gli sconvolse 
il cervello? 

Abbiamo già raccontato che la moglie 
del Colussi ci disse che egli era gran- 
demente affezionato alla figlia e che u- 
sciva quasi semprecon lei. Ma ella ed 
altri ci aggiunsero anche che 


egli era geloso della Giovannina. 


— A mi me pareva sempre esagerado 
“amor de mio marì per nostra fia - la- 
mentò l’infelice donna. Nol la lassava 
nai un momento in pase. Una sera che 
la se ga rilardado un poco, el iera co- 
me malo, El gaveva proprio i cavei dri- 
ti. Dove la xe, dove la xe? Trovime 
subito tua fia, se no te copo» el sigava, 


*l la ga rovinada de pugni, Un'altra se- 
ra el ghe xe andado drio per le strade. 
Co' la xe vegnuda a casa, el ga savesto 
dirghe passo per passo dove che Ja iera. 
Pi te se ga fermà vizin quela vetrina, 
ti le ga parlà con quela ragaza, ti te 
ga saludado la tal de la tal» - el ghe 
dixeva; e po’ el concludeva: «Guai che 
te vedaria con qualche omo». Quando 
che el andava fora po’ el voleva sem- 
pre la Giovannina con lu. Lu el iera 
giovine ancora, e mi più vecia, e ruvi-| 
nada de patimenti, no ghe comparivo. 
“Co passemo per la strada, la gente né 
guarda e ne disi drio; “Chebela copia» 
- questo lu el ripeteva sempre. 

E di episodi di gelosia se ne raccon- 
tano parecchi. Andava a rilevarla ogni 
sera, quando essa, che era occupata 
come puntatrice nella. tipografia. Her- 
mannstorfer prima e poi nello stabili- 
mento Modiano, finiva di lavorare. Negli 
ultimi tempi, anzi, la aveva costretta a 
rimanere a casa. Più volte la percosse, 
per averla vista occhieggiare con qualche 
giovane. Respinse anche buone proposte 
di matrimonio fattegli per lei ‘e non si 
‘peritò anche dal descrivere la ragazza 
come malaticcia, buona a niente, neppur 
capace di cuocere un uovo, i 

Sei mesi addietro un giovine scalpel- 
lino gli si presentò, a domandargli la 
mano della Giovannina, Era un giuvane 
serio, onesto, di ottima famiglia; ciono- 


gli proibì di metter piede in casa sua e 


sionata, e el Magistrato me ga accorda- 
do la pensione de 32 corone al mese. 
Adesso penso che forsi lui el gaveva za 
alora in testa de far quel chel ga fato. 
Noi semo andati a star in via dei Ba- 
chi el dieci de questo mese. Go zercado 
aposta un quartier in una casa pulita 
perchè el gavessi riguardo de la gente 
e no "1 bastonassi più la famea. Me go 
sacrificado a pagar quatrocento corone 
de afito per questo soltanto. 

— Dovevimo far la consegna de la 
capela domani, e intanto lu el tigniva 
ancora le ciave. El ga aprofità che qua 
no ghe ierimo più per menar la putela 
e ’ssassinarla. 

Ma perchè il Colussi attese l’ultimo 
giorno? Aveva paura del suo stesso pen- 
siero? Certo è che l’altra sera, alla vi- 
gilia della consegna delîe chiavi, 


egli mandò a chiamare la figlia, 


che era a casa. Erano le 8 circa ed il 
Colussi le mandò a diro che la atten- 
deva in piazza Goldoni. 

La Giovannina vi sì recò subito con 
la sorella Gialietta, d'anni 15. Il Colussi, 
quando la vide, disse subito: 

— Che vadi pur a casa Giulieta, Ti 
vien un momento con mi. 

— Ben va a casa Giulia. Mi vignarò 
subito - disse la Giovannina. 

E si allontanò col padre. 
Dove si recarono? 
Sovente, alla sera, il Colussi usciva 
di casa ed obbligava la figlia ‘a seguirlo 
e tenergli compagnia. Di solito si reca- 
vano in qualche osteria di via Gonti o 
delle vie vicine: ma l’altra sera nessu- 
no li vide da quelle parti. Evidentemen- 
te devono aver fatto assai tardi e poi, 
con un pretesto o con l’altro, il Colussi 
deve aver indotto la figlia a seguirlo 
nella cappella mortuaria. Ed è noto 
quanto poi avvenne, 

L’ uccisa 
era di alta statura, dal colorito olivastro, 
bene proporzionata, ma piuttosto magro- 
lina. Lui, poi, il Colussi era piccolo, 
smilzo, e dal viso, se non ripugnante, 
insignificante certo. Della ragazza tutti 
dicono gran bene; del Colussi, invece, 
raccontano che era di carattere impe- 
tuoso, autoritario e manesco.. Per tale 
suo carattere, anzi, egli aveva dovuto 
allontanarsi dalla casa paterna all’età 
di 16 anni ed era stato diseredato dal 
padre, Giuseppe Benedetto Colussi, co- 
nosciutissimo da quanti sono a Trieste, 
d’una certa età, che 16 anni addietro, 
aveva vinto una grossa lotteria. 

Giuseppe Benedetto Colussi ‘morì lo 
scorso anno e lasciò erede la. seconda 
moglie ed una figlia del secondo. letto; 
al figlio Alessandro. protagonista della 
tragedia di ieri, non lasciò nulla. Peri 
buoni uffici del cav. Renzo Cialto della 
Pia Casa dei poveri e dell'avv. Cuzzi, 
gli eredi poi. s'indussero a regalargli 
1000 corone, in cartelle di lotteria - è 
di queste cartelle appunto è traccia nel 
testamento lasciato dallo sciagurato. 
Abbiamo detto innanzi che il Colussi 


si sposò a 19 anni 


con Giuseppina Gabersich, vedova di 
Giuseppe Mosettig, presso la quale, scac- 
ciato di casa andò ad abitare, Il Moset- 
tig era stato custode della Cappella mor- 
tuaria. dell'Istituto: e tale posto, lui 
morto, era passato alla vedova, Il .Co- 
lussi, che fino allora aveva fatto lo seal- 
pellino, ammogliatosi con la Gabersich, 
prima la aiutò a disimpegnare le fun- 
zioni di custode, poi la sostituì. addirit- 
tura, costringendo dei a Jlavorar come 
«sessolota”. Il Golussi, quando ne aveva 
‘voglia, faceva qualche lavoro da scal- 
pellino. come lapidi, croci e simili. 

Dal matrimonio nacquero: la Giovan- 
nina, Mario, che è pittore all’Arsenale 
del Lloyd ed ha 19 anni; Giulietta che 
ha 15 anni e. Giovannino, che ha 10 
anni e, che come fu detto in principio, 
ieri andò alla cresima. La Gabersich, 
però, aveva portato un figlio del primo 
marito, Vittorio Mosettig che ora ha 24 
anni e che già sei anni addietro, vistosi 
maltraltato dal padrigno, entrò al servizio 
del Lloyd, è trovasi attualmente sul «Gi- 
sella», partito da qui tre giorni fa per 
Bombay. 

La cresima del povero “Nini» fu 


una cresima lugubre, 


Il santolo era già stato avvertito, 

La strana pietosa cura della madre, 
affinchè egli non sapesse della disgrazia 
che colpiva Ja sua famiglia proprio nel 
giorno che per lui doveva essere di le- 
tizia, non servì che sino ad un certo 
punto. Uscendo dalla chiesa, il piecino 
udì la folla dei curiosi che circondavano 
la chiesa mormorare: 

— EI ga copà la fia, e po' el se ga 
copà anca lu, ; 

— Chi xe sto qua? 

— Quel picolo, picolo, che'l xe cu- 
stode dei morti dell’ Istituto. 

Il fanciullo diventò pallido pallido, e 
chiese al padrino — il: falegname Giu- 
‘seppe Brandolin — perchè nessuno della 


minacciò, pare, gravemente la figlia, 


‘ perchè questa ebbe più volte ad espri- 


mersi; «Go paura ch’el me copi». 
J non s'apponeva male la disgraziata, 
villtima d'un amore insano, 
Ml Colussi premeditò la violenza? 


E° questa una domanda, alla quale si 
può rispondere solo per via. indiretta, 
Ma pare di sì, Nella casa, per la. pre- 
senza della moglie e degli allri figli, e- 
videntemente non poteva recar ad effello 
il suo proposito di possedere la figlia. 
D'altro canto, egli deve aver compreso 
che la ragazza non sarebbe stata age- 
volmente sua, Non era, quindi, il caso 
di pensare a coglierla se non in qualche 
luogo remoto, 

La cappella mortuaria, isolala com'è e 
parecchio distante dai fabbricati vicini, 
si prestava bene allo scopo, Sua prima 


mira, perciò, era sfata quella di slog- 
‘ giaro dall’abitazione che aveva, altigua 


alla cappella moriuaria stessa. Per far 
questo doveva prima abbandonare il po- 
sto di cuslode: 6 ciò egli effettuò. Sic- 


«come titolare del: posto era la moglie, la 


indusse a dare le dimissioni. 
— El ga tanto fato, fin che lo go scol- 
tado — dice la povera donna — e an- 


«che iero contenta perchè gavevo paura 


che la gente parli. Lui el iera sempre’ 
jmbriago, e quasi ogni giorno el pestava 
fici, Go fato domanda de esser pen- 


famiglia, neanche il fratello, era venuto 
ad altenderlo. 

Il «santolo» cercò scuse sopra ‘scuse, 
ma il fanciullo era ormai allarmato. 

— Voglio andare a casa - lamentava. 
È si dirigeva con os!inatezza verso la 
cappella mortuaria dell'istituto. 

Non fu lasciato entrare, e il padrino 
con amorosa cura lo persuase a seguirlo. 
H povero piccino, però, aveva già udite 
‘altre frasi di donne che lo conoscevano 
e lo commiseravano; e scoppiò in dirotto 
pianto. La madre seppe da una donna 
che il fanciullo piangeva e ehe ormai 
doveva aver compreso; e, con la sua 
idea fissa che la tormenlava, esclamò: 
A costo de morir de dolor, go tasudo fin 


In pietose condizioni si trova pure 
un povero giovine, 


il muratore Lino Marussig, occupato ne 
lavori interni dell’ Istituto. 


re che questa lo abbia corrisposto. Iler 


egli non fece che piangere ed esprimere 
. “«Quel’assassin me la 


propositi dispera 
ga copada» - diceva. 


Raccontò, poi, che più volte la Gio- 
vannina gli aveva raccontato di scenate 
fattele dal vadre senz’ alcuna ragione e 
che il padre le faceva anche discorsi 


osceni | 
La tomba, 
intanto, chiude ‘per sempre i particolari 


della tragedia svoltasi fra il Colussi e 


sua figlia. 
Un istruttoria non ha più'ragione di 
esistere, visto. che il Colussi s'è fatta 


giustizia da solo. E l'autorità giudiziaria 


che iermattina aveva assunto i primi 
rilievi ha sospeso ogmi ulteriore indagine. 

La salma dell’uccisa fu trasportata al 
camposanto iermattina; oggi vi sarà tra- 
sportata quella del suicida. 


I parroco di Wipacco assassinato. 
Rapina, 


Teri nelle prime ore del pomeriggio, in 
casa del parroco di Vipacco, don Cria- 
vetz, s'introdusse con un pretesto un 
giovanotto sui 24-25 anni, all'apparenza 
operaio, il quale chiese di poter parlare 
col sacerdote. Pu subito ammesso alla 
sua presenza, e dopo alcuni minuti, la 
servitù del parroco udì un grido strazian- 
tissimo e, accorsi nella stanza del pa- 
drone, lo trovarono steso a terra in una 
pozza di sangue che gli usciva da pa- 
recchie ferite che aveva: in più parli del 
corpo, 

Evidentemente a ferire il parroco era 
stato l'individuo che aveva chiesto di 
parlargli e i domestici, riavutisi quasi 
Subito si diedero a cercare per la casa 
il malvivente ma costui era già sparito. 
Frattanto uno di essi.erasi recato a chia- 
mare il medico e ad avvertire la gen- 
darmeria e tanto l’uno che l’altra accor- 
sero sollecitamente sul luogo del delitto. 
Il sacerdote respirava ancora ma dopo 
alcuni minuti il suo cuore cessò di pul- 
sare; egli era morto. 

Informato sul come fossero passate le 
cose, e avuti i connotati dello scono- 
nosciuto, i gendarmi sì recarono a cer- 
carlo ma non riuscirono a rintracciario. 

Esaurile tutte le pratiche per l'arresto 
dell'assassino, il capo della gendarmeria 
tornò alla canonica e assunse i rilievi 
di legge constatando che l'individuo a- 
veva (commesso il delitto a sc 
furto. Si constatò, infatti, ln sparizione 
di 20 pezzi da 5 corone, di due Sac- 
chetti contenenti un rilevante importo 


in pezzi da due centesimi. 

La notizia dell'assassinio si diffuse 
per la cittadetta con là velocità del 
lampo e subito dopo fu un grande nc- 
correre di paesani alla casa dell’ucciso. 
Poi una grossa compagnia di contadini 
si mise alla ricerca dell'assassino. Se- 
condo una donna che lo vide uscire 
dalla casa del “parroco, l'individuo sa, 
rebbe rimasto ferito ad una mano esi 
sarebbe diretto verso Trieste. Perciò la 
gendarmeria telegrafò alla locale polizia 
informandola dell'accaduto. Secondo al- 
tre persone, però, l'assassino avrebbe 
preso la via di Lubiana. 


Grosso farfo al bagno Excelsior, 


$593 corone di danno, 


Sabato nel pomeriggio alle 5, il signor 
Nico De Amicis, possidente, abitante in 
via Euca Silvio Piccolomini N. 9, si re- 
cò al bagno Excelsior e, temendo qual- 
che brutta sorpresa, dopo aver ritirato 
la chiave della cabina, depositò presso 
la guardarobiora. Paola Scherianz tulli.i 
suoi preziosi e precisamente; l'orologio 
e la catena d’oro, un. lapis, un tempe- 
rino, un tagliasigari, un anello conbril- 
lanti nonchè il portafoglio contenente 
180 corone. Ritiratosi nella cabina, si 
spogliò e poi, uscito e chiusa ta porta 
con la chiavetta, scese în mare. 

Vi rimase ‘por. circa mezz'ora, ma 
quando uscì ebbe a passare una bruttis- 
sima sorpresa: mentre egli prendeva il 
bagno, qualcuno era entralo nella sua 
cabina, gli aveva rubato dalla snecoccia 
della giacea. Ja marca concernente: il 
deposito degli oggetti depositati al guar- 
idaroba. 

Egli:si recò in fretta dalla Scherianz 
e questa dichiarò che i suoi oggetti e- 
rano slati giù mbirati do un giovanotto 
sui 24 anni, il quale parlava tedesco. 
La cassiera, Antonia Peresson, dichiarò 
che il giovanotto in parola aveva rili- 
rato il biglietto per il bagno quasi con- 
temporaneamente a lui. 

Del fatto fu subito avvertito l’ispetto- 
re delle guardie Slavich al quale il si- 
gnor De Amicis dichiarò di soffrire il 
danno di 3690 corone, 

Una bambina che sta per soffocere. 
La bambina di due anni Rina Pirmann, 
abitante a Roinno N. 380, ieri fu colta 
improvvisamente da un accesso di sof- 
focazione. I genitori credendo che avesse 
ingoiato qualche cosa chiamarono subito 
un doltore della Guardia medica, che la 
trasportò d'urgenza all'ospedale ove la 
sì accolse nella decima divisione. I me- 
dici la soltoposero subilo alla tracheoto- 
mia, e constatarono che non c'era nessun 
corpo estraneo. Si trattava d'un improv- 
viso stringimento della laringe. 

Fortuna nella disgrazia. V'è un Dio 
anche per gli ubriachi, dice il prover- 
bio, e, a confermarlo basti il caso toc- 
cato ieri sera al bracciante Giuseppe 


che lo go mandà via de casa, e anche 
questo no ga servido. Povero el mio Ninil 
che bruta cresima che'l fal 

Durante tutto il giorno, la povera donna, 
fu intesa ripetere queste parole. E ciò,| 
unitamente al contegno da lei tenuto di 
fronte alla salma della figlia e poi del 
marito, conferma che deve aver avuto 


sconvolto il cervello. 


Tersera, avendole il gatto mangiata la 
carne che aveva messo al fuoco, si diede 
a correre per tutta la casa, per rintrac- 
ciarlo e bastonarlo! 

Vicini e parenti la sorvegliarono atten- 
tamente anche questa notte, temendo po- 


tesse commettere qualche stranezza. 


Zadnich di 32 anni abitante in via San 
Marco N. 33. Dopo aver consacrato tutta 


{la giornala a Bacco, rincasato verso le 
‘9 nell’attraversare il lungo ballatoio al 


terzo piano della casa per recarsi nel 
proprio quartiere, egli si appoggiò un i- 
stante alla ringhiera, ma. per essersi 
sporto un po’ troppo all’infuori, perdelte 
l'equilibrio e. precipitò. Forluna volle 
però che invece di cadere a terra, egli 
cadesse nel ballatoio di sotto, cosicchè 
non riportò che una ferita alla fronte 
con abbondante emorragia, Fu chiamato 
sul luogo, per telefono, un medico della 
Stazione centrale di soccorso, che prestò 
al ferito le cure necessarie, lasciandolo 
nella sua abitazione 


Il Marussig 
s'era innamorato della Giovannina e pa- 


po dii 


in pezzi di michelio nonchè alcuni rotoli! 
ognuno dei quali conteneva una corona: 


sì 


o — domani: Iolanda, 


siornaliero, abitante al N. 877 di Guar 


i setti 


costruendo in Piazza Nuova, tre 


line, Egli fece di tutto per scoprire il la 


riggio, poi, al Mazzarol venne 


furterello era stato il Francesco G. 
35 anni, abitante ‘in via di Rena, Il 


Mazzarol, conoscendo il collega per uo- 


mo violento, comunicò ogni cosa al loro 
capo, Giovanni Sehcrl, al quale aggiunse 
che nel pomeriggio del giorno proceden- 
te aveva colto il G. mentre introduceva 


le mani nella saccoccia delle giacche 
dei compagni. Il capo chiamò l’incolpato 


e lo invitò a giustificarsi. Per tutta ri- 
sposta, il giovanotto si avventò furiosa- 
mente sull’accusatore e lo afferrò stret- 
tamente per il collo; i presenti ebbero 
a lottare non poco per strappargli dalle 
mani la. vittima. Poi esclamò: «Stasera 
me la pagherai». Il Mazzarol, impres- 
sionato, comunicò la cosa alla polizia 
ed il violento fu arrestato. 

Si diverte coi denari rubati. Luigia N., 
abitante in via dell’Altana N. 6, fu .ar- 
restata iersera in un'osteria di città vec- 
chia mentre mangiava e beveva allegra- 
mente col proprio amante, perchè, poco 
prima, aveva rubato il portamonete con- 
tenente 16-18. corone a Vincenzo P. il 
quale si era recato a farle una visita. 

Per mano altrui. Ieri si presentò: alla 
Stazione centrale di soccorso il mecca- 
nico Rodolfo Chenda, di 29 anni, abi. 
tante in. Ghiadino N. 829; il quale era 
stato percosso e aveva riportato alcune 
escoriazioni alla fronte e al 
feriore. 

Lesioni accidentali. Ricorsere alla Guar- 
dia medica: 

Carla Treven, di 14 anni, abitante in 
via del Parneto N. 49, per una distorsio- 
ne al piede destro; 

Vittorio Petelin, di 24 anni. braccian- 
te, abitante in. Chiarbola Sup. N. 659, 
per una contusione al piede sinistro; 

Francesco Batteghelli, di 10 anni, abi- 
tante in via delle Selle fontane N. 38, 
per una ferita all’avambraccio sinistro; 

Francesco Velicogna, di 8 anni, abi- 
tanto sulla Salita di Gretta N. 10, per 
una ferita di taglio al piede sinistro, 

Notizie meteorologche. Ieri tempera- 
lura.ore/7 ant. 22.00 - ore 2 pom. 28.05. 
Allezza batromerica ore 12 mer, 765.0. 
Alta marea 10.20 ant. e 9.20 pom.- Bas- 
sa marea 3.51 ant e 3,33 pom. 

Ogni giorno una. Le considerazioni del 
cav. Bussola: 

— Parlate di disillusioni? E come la 
chiamate quella di quel brav' uomo che 
si è precipitato in mare per salvare uno 
che si annegava, credendo che quello 
fosse un suo amico intimo, e poi, dopo 
averlo tirato sano e salvo a riva, rico- 
nosce in lui un Tizio col quale aveva 
da tanto tempo un debito di duecento 
corone ?- 


+e 


TRATRI. 


Fenice. Alla seconda della «Carmen» 
il pubblico popolò le gradinate ma fu 
scarso nelle poltroncine. Un cartellino 
nell'atrio annunziava, con una gramma- 
tica alquanto incerta; che il tenore Ra- 
mazzini, indisposto, avrebbe fatto‘quanto 
[poleva, Il pubblico tuttavia gli fu largo 
|di benevoli applausi e confermò il sin- 
cero magnifico successo decretato fin 
dalla prima sera alla gentile e valente 
nostra concittadina Dalia Bassich, «Car- 
men» suggestiva e geniale. Il baritono 
Mieli, che dovette replicare anche ieri il 
«couplet» e la signorina Margheri, furo- 
no pure molto applauditi, 

Questa sera riposo. Domani Ta «Car- 
men» si darà per Ja terza volta. 


miva ogni più riposto angolo del Teatro 
i d'estate accorse ieri all'ultima di «Eva», 

Questa sera la compagnia riprende 
«Messalina», l'operella che ultimamente 
ebbe al Politeama lusinghiero successo, 


Bpetincoli d° oggi. 

i FENICE. Compagnia lirica Lewis e Tom. 
Riposo. - 

MINERVA. Compagnia d’operette Calcagno. 
Ore .8,15. Messalina“ in {3 atti, del Mo 
Clorice, 

FILODRAMMATICO. Ore 8.15. Cinemato- 
grafo, The Biograph", 

PIAIARALTT AIAR 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Piroscafi del Gloyd a Costantinopoli. 

Dall'it va oggi 15 corr., nel porto di Co- 
stanfinopoli arrivarono i. seguenti piro- 
scafi Moydiani: «Bar. Beck» }'11 dai 
porli del Danubio; «Helios» da Trieste 
e scali, «Tebe» da Balum, «Stiria» il 12 


rinthia» il 13 da Odessa, «Bar. Call» 
oggi 15 da Trieste in linea celere. 
— Ne partirono: «Bar. Beck» il 13 per 


oggi per i porti della linea Greco-Orien- 
tale e ‘Trieste, «Carinthia» pure oggi per 
i porti della Tessaglia e Trieste «Bar, 
Call» partirà il 19 per i porti del Da- 
nubio, 
Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Wurmbrand» da Venezia; i pir. 
a. u, «Szell Kalman» da Santos, Rio e 
Malla con 7 pass., «Dubrovnik» da Cat- 
taro e scali con 75 pass., e «Maria B» 
da Sebenico, 

— Partirono i pir. del Lloyd «Almis- 
sa» per Caltaro, «Achille» per Brindisi, 
la Grecia, Costantinopoli e Batum 


4. Dell’alta rooca chiuso 
entro. le cupe stanze, 
pensoso il condannato 

4. con ghigno amaro sta; 

4. e porta in cnore infuso, 

4. como su molle strato, 

4. lo dolcè rimembranze 
d'altra più bella età. 3 

Spiegazione del giuoco precedente: 

PE - CO - RA, 
= == Tassa: 

Il nimero del lunodì esca in mozzo foglio, causa lo esi= 


genze della leggo sul riposo domenicale @ viene composto 
nella sardi Augusto Levi. 
lle n=] 
Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsnbile. Giulio Cesurt. - "Fronte. 


iliella e occupato nell'edificio che si sia 


mane fa durante il lavoro fu derubato! 
di una tabacchiera del valore di 4 coro-| 


dro, ma non vi riuscì, Sabato nel pome- 
a man: 
care un pacchetto di tabacco del valore 
di 16 centesimi e, l'operaio, si diede a 
gridare incolpando i colleghi. Questi al- 
lora gli palesarono che a commettere il 
di 


labbro in-: 


Minerva, Una folla enorme, che gre-! 


da Trieste e i porti della Tessaglia, «Ca-: 


Trieste in linea celere, «Helios» per Ba-! 
{um, «Stiria» per Odessa, «Tebe» partirà! 


È 


- | 


È 
GIACOMO FONDA 


FIORICULTORE 


spirava stasera dopo lunghe sofferenze, munito dei conforti religiosi. 

La consorte Misarix nata Obersuu, la figlia Bugeni» nonchè le 
nipoti Garerina ed Emilia Fonda a nome anche degli altri congiunti, 
addoloratissime ne dànno la triste partecipazione agli amici e conoscenti. 

Il'trasporto delle care spoglie seguirà Lunedì 15 corr. alle ore 6 pom. 
direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 14 Giugno 1908. 


XI presente serre quale partecipazione diretta. 


Primaria Impresa Zimolo. Urso 43, 


{Sette Fontan 
QUARTIERI due 
prontamente, V 


{Ba 


Margherita Baselli 


Giovanni Negri 
partecipano il loro matrimonio 


roi 


si prentanigità, 
sa nuova, du 
8360_|T2D] 
\ î camerino, cucina) ess 
affittansi. Via Boccaccio 14, casà nuovaldinte 
8361 


Parenzo, 15 Giugno 1908. 


VTSITIDI qattro camere, bagrio, cane 
o, cucina affittasi. Via Belvedere 40. 


*) La Redazione sl dichiara estranea tanto riguardo 
lla torma quanto al coltenuto e mon assume aleuna 
tesponsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


RE due camere, cucina 
Farnet 


TE 


Uli avvisi collettivi costano quattro centesimi ta 
parola. Tassn minlioa 40 centesimi. — Gli Indirizal 
rengono datl al Salone d'informazioni del “Pleeolo”, 
Diazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
Indicaro sempre 1 numero dell'avviso di cul sì yuola 
tufermazione. 


cabin 


tali 


n 


{IR mer 
(REALGO: 

le 16, piay FIA 
EUARTIERE quattro camere, camerino, Cit mel 
na affittasi. Via Boccaccio 1, Il piano4® S 
ZoGASA IMONAl cit di i rue iii MOON ta) 
{ JARTIERE quattro camere, due camerini) stw 
U cucina affittasi. Via Qimo 1, HI piano. 

4002 
È E I casa -Colombo, 

quartieri 3 camere, cucina, acqua. 
con stanza ingresso libero, compreso at? | 
ori Cor. 569. Rivolgersi S. Servolo 11 


| Sio! 


vo, 
(di 


estero, parla, scrive correttamente italiano, 
tetlesco, francese, ing? contabile, offresi 
primaria ditta, industria, quale  corrispon- 
dente, ammistratore, segretario od altro po- 
sto fiducia. Primissime referenze, ottimi 
certificati. Lauto compenso a persona gli 
procurasse simile posto. Scrivere sub Fi 


nuova via 


| 


I prontamente mariiere camera 


ducia» al Piccolo, 375 + campagna colle. Roiano-Scorcola| P 
(; RCO mezza bonne tedesca, baglia sana, CA 14478 | 
J cuoca caffè, sottocuoca, domestiche. A- UARTIERI, negozi pronti piccoli, grandif Ù 


affittansi Ba 


genzia Merlo, Piazza S. Caterina 
MERCANSI lavoranti fabbri. Indirizz 

Ri Piccolo. LL 
TUOCA fiducia, signore. solo cercasi subito. 
i Indirizzo P. 


era 16, Rivo 17, Campo S.| del 

E) 4473 4 DAT 

SI diversi quartieri ih campagna | Un 

va eveniualmente per villeggiar Sol 
one amena. Indirizzo al Piccolo.| ©, 

4465 | SAT 

19, da affittare] Uol 

i terzo piano. J. 4 
1415) 

fittasi. agosio| 
Vi 8615 


1 20 serve, baglia tedesca. Agenzia Via 
Nuova 47, primo. 446: 

ERCO lavorantesarte donna. Crosada N 
IL 13325_ | 
1ERCANSI mezzo lavorante e lavorante 
calzolaio per cucito. Indirizzo al Tico To. 


ARCOLA alla riviera, N 7 
due magazzini. Rivolgers 


L 


OMESTICA cercasi pri 
glia di 2 persone. Indir 
piccolo 2, It porta 10. 
FUNE étranger distingue 
bien le francais et parlant 
rarait piace comme correspondant francais 


È dirizzo, 
Pic 452004 
RRELERIO vuote, qualsiasi qualità, com-d 
 pransi, vendonsi. Via Ombrelle 5, Telaz! 
12866. 


connaissant 
italien dési- 


ou antre dans maison de commerce ou ad- il 7 La zephit, ombrelle, ome] dei 
a { [ a s]lini Ste 3 
misisitation. Bonnes references. Adresse [1,0 %Uni: manitatsure azamenti: adi qu 
sFrangais" Piccolo. dano 8621 nina quarantatri primo arsdgtà, 9598 Lote) 
ARTE abili buonissime condizioni cerca Leda DESI stabile nuovo Scorcola, prezzo 4 ere 
RE lavora Goti di 1. io on 50,000. Indirizzo Restauranti T01 
Sch Lo oilstegin picresica rrssrersane cessi care prerae VSS DR 1: i, V > Las | 
(E per ufficio, signorina dattilogra- ni ilseu, via della Caserma 8. aspI Ù 
ui fa Inon troppo giovane), e con bella cal- OBILL stanza visita niRaro/ eifel ve 
a Indirizzo al Piccolo, il donsi prontamente. Indirizzo Piccoio. Do 
DINIERE offresi con vivi ati i 406g 0) 28 
per fuori | iSFanE per deposito, grandi, quasi nuo”| Vil 
ren n i vì vendonsi prezzo ’occasi ivizzo. 
ERCASI domestica che sappia Feo lon H-gorssione: UR: ne 
Via Gaspara Stampa N, 7, na. APICIN A snc asa etitene il 
da) I 1350 RE A cantina 176, vendesi ierrano soldi ta 
Wa = Der e i non meno di litri zlio 2 
ERCASI domestica tedesca, Idirizzo si i MERO Rari SRG) RIOT na 
Piccolo 435 (ASA ciù serrata reni itliaa] 
SII III IE Fi a per demolizione atguisierebb (A 
ERCASI praticante per uso scrittoio. In- { si. Offerto dirette, dettagliate. «Iicostri 
U dirizzo al Piccolo 43% |zione® Piccolo; 4198 
PRATICANTE salariato, bella calligrafia; WILLINO vicinissimo città Acquisiscenbe: 
conoscenza lingua tedesca, distinta fa- Y Offerte descrivendo posizione Se 0 
miglia, vione cercato prontamente da pri-{ Acquisto” Piccolo, * "198 ga 
maria ditta commerciale. Indirizzo LAO: ENDONSI mobili quasi nuovi Kiuai Ti 
rette To e |. ll dotto 192 A, primo piano; N. 5, da tu 
0 viaggiatori privati, rivenditori, per grane; alle de: mn. Drimo piano, N. 5, dalle 102. IS 
di curiosità, cercani, Ognuno strabilia h 
Ognuno compera 1-12. pezzi. Viaggiatori © 
iraggiunsero un utile mensile di 400 corone: ve 
6 più, Horton Kattowitz 12, Sn PA “lecersvimcnia vetta pr 
“e è ) 
asa e pslto via Salice N, 4: 4220 IN ET 
[ISPA VERO GU SIA] per regali negozioj| mM 
GGI cominciano nello studio Cernè le già|L% Porcellane vetrami, giocattoli ed utenza). 
animiciate lezioni combinate di conta-;Èi daccueima: Piazza Ponterosso A s20) 


bilità, tenltura libri, corrispondenza com-|f'RESIMA. Comperate reg preziosi 


merciale, grammatica, conversazione ted 4 guistati Monte pietà, Piazza Borsa 9. ; 
sca, italiana, dattilografia. Onorari ee TE i 8141 _i] 
due sino die ACCHINA fotografica Kodak, con acces 
zioni via Caterina 4. Per provincia manda- {fit sori, nonchè Polyphon con dischi; vene. m 
si prospetto gratis Iranco. 4461 | donsi prezzo occasione. Indirizzo Piccolo| nc 
AESTRO napolitano, brevissimo tempo fa FIREE 4361 sz 
IR suonare qualsiasi età in musica e orec- BEE portata 15 quintali, ottmo 
chio, pazienza massima, metodi speciali, stato, lavorata operai triestini, per È 
meravigliarsi, violino, mandolino, chitarra, | Tone cento, vendesi, Indi ì i 
trenta soldi lezione mattina dalle otto alle $ 
«undici trovasi in casa, Via Fonderia 1? pri- quro quadri ad olio per cor. 120, vene | nu 
piano, dest uonsi prontamente, Indirizzo Piccolo. di 
MNONI di letteratura e conversazione i NG 4361 «q 
tedesca, impartisce giovane tedesca. In- ONSI letti completi moderni, armadio st 
rizzo O. Steg. Via Barriera vecchia 16, liffonier, vetrina cucina, altri mobili 
amo. 3878_ | Media 18 primo. 4180 Pc 
REPARAZIONE esami ammissione, ripa» | LENDITA favorevole stabile d'angolo rese | 
razione ginnasio, reali. Insegnano an- dono metti 12%, *. Offerte Piccolo. Sub | 
che professori, Convitto aperto durante va- i o Ni 
{canze. Istituto educativo Michele 14. cavallina 4 anni, careitina, do | {a 
A matrice. Gatteri 42 oppure Jess. Barriord_ ni 
Ù = VETTE 4169 
È i È ò sutra BIANO Mignon nuov 10, corde incro |?! 
{AFFITTASI quartiere posizione. centrica, Martiri %3 pianoterra. st 


4 stanze. cucina, corone 600, più accesso. . 


ri, Via_S. Nicolo 2. 
ANSI quartieri due camere, came- 
cucina. Foscolo 29 e 31. 5691 

RIAZZA Valle 2, prirno, quartiere tre stan- 

ze. camerino! cucina, signorile. 12050 
i l'TASI una bella stanza sul giardino, 
À bene ammobiliata, Via Madonna del Ma- 
re 3, III, destra. 728 
TANZA ammobiliata affittasi, eventual: 
mente costo; esclusi uomini. Indirizzo al 

Piccolo. 4138, 

VARTIERE di tre o due camere. bagno, 
camerino. possibilmente centro, cercasi 
per agosto, Oflerte dettagliate sub ,I. P.° 

Piccolo. ETi0A 

ERCASI stanza ammobiliata vicinanze 
fi Giardino pubblico, ingresso libero. Otler- 

te_al Piccolo con pre Sport" 5581 

VERVOLA N. 367 affittasi prontamente 0 
agosto. quartiere moderno 3 stanze. Via 

Solitario 10, Drogheria. 8690 

PLENDIDA grandiosa villa affittasi, ven- 
desi vicinanza colline udinesi, posizio- 
ne splendida, saluberrima. Rivolgersi cam- 

biovalute Ellero, Udine. 3084 

FFITTASI magazzino fino agosto sotto 
prezzo. Rivolgersi Belvedere 39, RO 
7 

PELAZANA nuova, via Tigor 19, affittansi 
prontamente elegantissimi quartieri for- 
iti ogni comfort, anche giardino. Informa- is n 
|zioni S. Michele 16, 11624 | fIOVANE signore cerca scopo am a peli 
UARTIERE tre stanze, alcova, primo pia- matrimonio signorina o giovane vedov® 

no, anche uso scritteio, affittasi, MESE Verso scontrino (Bello) Posta centrale. 


vo 32. SERE EZIO 
FARGO Promontorio, via Franca 5, quar- TIRATE 37 riceveti, grazie, Lunedì ate 

derò 5-6 solito. Gustavo. Mela 
MICA libretto cor. Î, Opera pianoioî 


tieri 4-6 stanze, giardinetto, vista incan- 
10, Ganto 15. Assortimento Stabilimen 


tevole sul golfo. prezzi miti. 4249 
Schmid, Piazza Grande, 


ATTI stanza grande, vuota, oppure 
Corso 41 (ex Chero). 
alle famig! 


ammobiliata. Molin grande 34, "gere 

FFITTANSI stanze ammobiliate 0 Vuote ALEGNAME raccomand i 
TA presso famiglia piccola. Indirizzo al Pic-|f' per lucidare mobili. Indirizzo al Bi È 
VE 


Puch bassa omimo stato, vel 
partenza. Indirizzo Piccolo, - 

Te e ala cannio ceegti Sice I dai 
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Vento 3. I. 8612 
OGHE Qi rovere e faggio primissim? 
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bile nuovo ciuà | 
ldo prezzo Coron0 d 
Permuterebbesi anche con fond0r 
campagna o località adatta scopo industri4 
Mori dEGnOO discosto città. Offerte Riccoll 
im Sa ANT 
DONSI diversi mobili brunolino, DUO 4 

imo stato. Servola, Pilatura riso Li 


CCASIONE vendesi 


colo. 42652 
UARTIERE quatiro camere, camerino, cu- 
cina affittasi, Via Galileo 6, I piano, 
4009 


TO alloggio darebbesi cambio poch 
Vigi a donna di cuore, Indirizzo P: 


